
Gigi my-friend Larga vittoria per Gigi
Maifredi a “Quelli che il calcio”. L’ex
tecnico della Juve, come al solito di
stanza a Brescia con il suo team di
replicanti del gol, ha incrociato l’ex
“isolato” Tacconi. I due avevano litiga-
to ai tempi bianconeri e Tacconi, livo-
roso, non ha perso occasione per acca-
nirsi sul suo tecnico che fu chiedendo-
gli conto di scelte tecniche compiute
secoli orsono. Maifredi ha argomenta-
to, gli ha offerto un pranzo in amicizia
«quando passerai da Brescia» e sul fina-
le, mentre Tacconi ricordava che il Bo-
ranga del Maifredi-team ha due lauree,
ha chiosato: «Almeno lui...».
Ti mostro il Mazzone «Una così bella
signora che parla di palle...» (Carlo
Mazzone a Francesca Sanipoli, Stadio
2 Sprint, RaiDue).
Giro di Walter La settimana scorsa En-
rico Varriale se l’era molto presa per
aver ricevuto la linea a Stadio 2 sprint
con qualche minuto di ritardo. Ieri, il
contrappasso. Targato Walter Novelli-
no, allenatore della Samp, chiamato in
causa dopo una lunga attesa: «Sono
stato qui un’ora e adesso devo parlare
in fretta... È stato bello, arrivederci e
grazie».
Kakate «Dopo la partita di Vigo, al
Milan hanno deciso di cambiare il no-
me sulla maglia di Kakà: non più Kakà,
ma “Cacarella”» (imitatore di Luciano
Moggi, “Guida al campionato”, Ita-
liaUno).
Mangia come parli «Che cosa significa
perdere?». «Come se uno ti desse delle
martellate sui coglioni». (Bruno Lon-
ghi e Rino Gattuso, “Guida al campio-
nato, Italia Uno).
State Moggi «Ma lei lo sa che Guari-
niello è della Juve?». Moggi, verso l’in-
tervistatore, alzandosi: «Tolga l’au-
dio...!» (Luciano Moggi, “Report”, Rai-
tre).
Conto alla rovescia «Vediamo un 4 - 3
- 2 - 1 per la formazione di Marcello
Lippi». (“Diretta Goal”, CalcioSky).
Promesse a vuoto «Queste le formazio-
ni per un incontro tutto da vivere, tut-
to da seguire». (“Diretta Goal”, Calcio-
Sky, presentazione di Siena-Roma).
I giorni dell’Ira «Anche tu ce l’hai bian-
conera?» (Simona Ventura a Ira Fur-
stenberg, “Quelli che il calcio”, Rai-
Due).
Passami la cartina «Adriano, puntua-
le come un orologio svizzero, anche se
lui svizzero non è, è brasiliano...». (Ila-
ria Capitani, SkyCalcio, SkySport1).
Mezzepunte e dintorni «Baggio, lei a 37
anni non si stanca mai. Baggio, per lei
la palla è sempre un gioco meraviglio-
so?» (Saverio Montingelli, Stadio 2
Sprint, RaiDue).
La parola all’esperto «Un pareggio
per stasera (Inter-Milan, ndr), Lippi lo
sottoscriverebbe?». «No, non è che lo
sottoscriverei, lo faranno sicuramen-
te». (Varriale e Lippi, Stadio2 Sprint,
RaiDue).
Ciao Darwin «Può darsi che uno dima-
grendo di grasso poi si abbassa anche
di statura, non lo so» (Simona Ventura
commentando le misure degli Isolati
di Santo Domingo, Raidue)
Vernice fresca Preso atto delle soavi
tonalità che usa per evidenziare gli oc-
chi e del suo trucco appena accennato,
la Ducotone (vernici industriali) avreb-
be offerto il ruolo di testimonial a Pao-
la Ferrari.
Risultato bugiardo «Ecco le immagini
della vittoria della Juventus sul Bolo-
gna per due a due». (Paola Ferrari, 90˚
minuto, RaiUno).
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La Roma si ferma
Milan e Juve vanno avanti
Capello vede i suoi
giallorossi bloccati
a Siena sullo 0-0
Rabbia? No, solo fair play

Il derby di Milano
vinto ancora una volta
dai rossoneri
L’Inter travolta 3-1
I tifosi protestano
e Cuper traballa...

Zambrotta-Lupin, ladro o gentiluomo?
Ecco il salto di qualità: addio alle fideiussioni, basta con i decreti. Si torna a parlare di rigori regalati

Cuper: «Vinciamo 2-0»
Così mi ruba il mestiere

Gene Gnocchi

Massimo Filipponi

E
vviva le polemiche. Le prime, vere,
sane polemiche della stagione calci-
stica. Finalmente il Processo ha un

tema da svolgere: Juve aiutata dagli arbi-
tri? Rigore sì o rigore no? Zambrotta è un
simulatore in campo e un gentiluomo fuo-
ri? Moggi dice che il rigore dato ieri asso-
miglia a quello non dato per caduta di
Camoranesi contro la Roma. Come dire:
«Ma di che cosa vi lamentate?». Che bel-
lo. Finalmente torniamo ad appassionar-

ci alla vera essenza del gioco: la chiacchie-
ra. Non c’è nulla da fare: le belle polemi-
che invernali, rispetto a tutte le ciance
fatte prima dell’inizio del campionato,
sono più divertenti e appassionano vera-
mente. Circa due mesi fa, con il caldo che
soffocava l’Italia (creando disagi), si di-
scuteva di false fideiussioni e se fosse giu-
sto ammettere in serie A e B due società
come Roma e Napoli che avevano presen-
tato documenti «improbabili» in tempo
utile e garanzie regolari a tempo scaduto.
Argomenti che non emozionavano più di
tanto i tifosi. E nemmeno il governo impe-

gnato a partorire il decreto «allarga-cam-
pionato» che Carraro avrebbe servito a
metà agosto ai presidenti della serie B.

Vuoi mettere ora invece, che piove e
fa freddo (comunque disagi), e che alla
Juve l’ottimo arbitro Paparesta assegna
un rigore «che farà discutere» a dieci mi-
nuti dalla fine? Anche se il tutto sa di già
visto non c’è dubbio che ci sia più pepe. Il
«bianconero favorito» è argomento più
seducente rispetto alla «fideiussione fanta-
sma». A maggior ragione se l’uomo che
cade in area, Zambrotta, ai microfoni
rivela: «Ho accentuato la caduta, poteva

starci sia il rigore sia l’ammonizione per
simulazione». Che è un po’ come se, pri-
ma della sentenza di un processo, l’impu-
tato dicesse: «Potrei essere assolto ma an-
che condannato» senza dirci se il reato
l’ha commesso o no. E l’intervistatrice,
invece di smascherarlo, lo elogia: «Una
dichiarazione di grande onestà». Però
non tutti ci cascano. Giorgio Tosatti obiet-
ta: «Beh, sarebbe stato veramente onesto
se, dopo aver trascinato il piede destro per
accentuare la caduta, avesse detto all'arbi-
tro “no, guardi il rigore non c’è”». O forse
è che l’intervista del dopo-partita (con

sullo sfondo, il rigoroso pannello raccogli
sponsor) durano troppo poco. Forse Zam-
brotta (che è veramente un tipo per bene)
non si è espresso proprio come avrebbe
voluto. «Ho accentuato la caduta» al po-
sto di «Sono caduto da solo». Sfumature.
Eppoi tutto non si può pretendere: l’abusi-
vo prima costruisce e poi condona, mica
si autodenuncia a metà dell’opera...

Mazzone, allenatore esperto, si limita
ad un pistolotto contro i furbi. Non va
giù duro, non può: due settimane fa un
suo giocatore aveva segnato un gol con la
mano. Chi si ricorda delle fideiussioni?

Segue dalla prima

Empoli-Modena 0-3 La panchina dell'alle-
natore toscano Baldini non sembra in peri-
colo, anche se nella notte sono stati contat-
tati nell'ordine Burgnich, Bolchi, l'altro
Baldini anche se allena il Palermo, Maifre-
di, Alvaro Vitali, Sciannimanico, Edy
Reja, Igor Marini, la Morace, Anna Mazza-
mauro e, per un tragico refuso, lo stesso
Baldini. Il tecnico empolese ha dichiarato:
«Non mi sento in discussione, anche se la
decisione della società di cambiarmi la ser-
ratura dell'armadietto, non mi sembra
'sto gran segno di distensione».
Siena-Roma 0-0 Risultato a occhiali figlio
della prestazione incolore di Totti, che pe-
rò ha una giustificazione: la sera prima il
fantasista giallorosso aveva deciso di segui-
re su Raitre il programma di Fazio in cui è
impegnata anche la sua fidanzata Ilary Bla-
si. Coinvolto dal ritmo abbacinante della
trasmissione, Totti si è risvegliato soltanto
al termine della partita col Siena. Tra i
padroni di casa, tutte le contromisure di
Papadopulo hanno funzionato perfetta-
mente, soprattutto quella di spedire nel
ritiro giallorosso l'amico Tiberio Timperi,
che ha provveduto a tagliare con un poten-
te purgante il Gatorade dei giocatori giallo-
rossi.

Juventus-Bologna 2-1 Zambrotta, sotto-
posto a uno stringente interrogatorio dal
giudice Cordova, coadiuvato per l'occasio-
ne dal tenente Colombo e dall'ispettore
Callaghan, ha confessato di aver simulato
il fallo da rigore che ha causato il 2-1.
Successivamente però, consigliato dal suo
legale, l'avvocato Taormina, ha ritrattato,
accusando dell'accaduto la congiuntura
economica internazionale e la necessità di
ridurre il deficit pubblico. Mazzone ha ac-
colto l'ingiustizia con serenità, anche se le
ultime notizie lo danno chiuso nella sua
cameretta ad Ascoli, mentre compie un
rito voodoo tipico dell'entroterra marchi-

giano su un bambolino raffigurante Papa-
resta.
Lecce-Brescia 1-4 Il Lecce sfata il tabù del
via del Mare, che prevedeva sempre scon-
fitte con due sole reti di scarto. Il merito
dell'impresa è tutto dell'allenatore Delio
Rossi. Sua l'idea di schierare una difesa
che se n'è infischiata bellamente delle ulti-
me e restrittive normative sull'uso della
canapa indiana. Nel Brescia la prima tri-
pletta di Caracciolo è stata festeggiata in
gran pompa dal presidente Corioni, che
ha brindato con la squadra stappando per-
sonalmente una magnum della tintura
che usa per avere i capelli color Contoaran-

cio.
Parma-Sampdoria 1-0 Il Parma dimostra
una volta di più di non essere Adriano-di-
pendente, anche se il brasiliano pure ieri
ha segnato il gol decisivo. Va infatti segna-
lato che Marchionni s'è allacciato le scar-
pe da solo e Bonera sotto la doccia s'è fatto
lavare la schiena da Junior col sapone
Manganone. Nella Samp grande prova di
Bettarini, anche se, causa pioggia, ha gioca-
to tutto il secondo tempo di profilo per-
ché le telecamere potessero inquadrare il
suo lato migliore.
Reggina-Perugia 0-0 La partita è stata
combattuta solo nel primo tempo, perché
tra una frazione e l'altra Gaucci, dopo il
Catania e la Sambenedettese, ha comprato
anche la Reggina decidendo poi da buon
padre di famiglia per la divisione della
posta.
Inter-Milan 1-3* Cuper aveva previsto un
2-0 per l’Inter. Vorrei perciò ringraziarlo
per avermi scritto la migliore battuta del
pezzo.
*Questa settimana riusciamo a coprire an-
che il posticipo grazie alla sensibilità del
direttore Furio Colombo, che per mettere
in pagina il risultato ha rinviato la sua
settimanale seduta di lampada alla Casa
del Popolo “Marco Predolin” di Cuneo.
lunedignocchi@yahoo.it
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Capello è infuriato
Vede la sua Roma
impantanarsi sullo

0-0 a Siena
mentre la Juventus
grazie ad un rigore

fantasma
prende il volo

Poi anche il Milan
allungherà il passo
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